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Rete 1, ore 22 

Biagi 
racconta 
M 1943 
e i suoi 
dintorni 

Inizia questa sera sulla Rete 1 alle ore 22 il programma di Enzo 
Biagi «Questo secolo - 1943 e dintorni», una trasmissione in IO 
puntate che rievoca i glandi avvenimenti dell'anno più drammati. 
co e decisivo dell'ultimo conflitto mondiale: dalla sconfìtta tedesca 
a Stalingrado alla battaglia di El Alamein, dalla caduta del fasci­
amo all'inizio della lotta contro i nazi-fascisti in Italia. Enzo Biagi 
appare nella trasmissione nella duplice veste di intervistato e di 
intervistatore. Le sue risposte alle domande del regista della tra­
smissione, Luciano Arancio, costituiscono il filo conduttore della 
narrazione delle varie vicende e rievocano, attraverso la testimo­
nianza personale, il clima di quegli anni. Come intervistatore Enzo 
Biagi raccoglie interessantissime testimonianze non solo sui grandi 
protagonisti di quegli anni, ma anche di gente comune che allora si 
trovò a vivere esperienze particolarmente drammatiche. Così ac­
canto alle testimonianze dei figli di Eisenhower e di Roosevelt 
possiamo ascoltare ad esempio la drammatica testimonianza di 
A.C. Nussbaum, il ragazzino ebreo (oggi divenuto un medico denti­
sta del New Jersey) ritratto con le mani alzate nel ghetto di Varsa­
via in una delle più celebri fotografìe del secondo conflitto mondia­
le. Tra gli intervistati da Biagi figurano Gian Carlo Pajetta, Giulio 
Andreotti, il premio Nobel Singer, Giulio Bedeschi, Averell Hairi-
man. 

Il programma presenta anche spezzoni, in gran parte inediti per 
noi, di documentari delle cineteche americane, tedesche, inglesi e 
sovietiche mentre l'attrice Piera Degli Esposti (nella foto) ripropo­
ne nel corso delle dieci puntate una lettura delle lettere scritte dai 
condannati a morte della Resistenza di tutta Europa, (b.c.) 

Rete 3, ore 16.20 

Cento ore di 
antologia sul 
fascismo e 

la resistenza 
Oltre cento ore di trasmissione, di qui al 23 dicembre: una «sum-

ma» televisiva di tutto quel che s'è detto sugli anni del Regime di 
Mussolini e sulla guerra partigiana. Inizia oggi, sulla Rete 3 alle 
16.20, il ciclopico programma Quaranta anni dopo - immagini in 
nero: antologia del fascismo e della resistenza. Nell'anno del cen­
tenario mussoliniano e nel clima di rinnovato interesse per gli 
argomenti storici, la trasmissione curata da Sergio Valzania, vuole 
dichiaratamente raccogliere tutto quanto, in questi 40 anni, si è 
detto del fascismo attraverso il piccolo schermo. Valzania non è 
nuovo a trasmissioni del genere, reduce com'è dal ciclo Goldoni in 
bianco e nero, curato la scorsa primavera. Ora, due volte a settima­
na (martedì e venerdì) propone questa che definisce una operazio­
ne di «archeologia televisiva*: «Abbiamo ritrovato tutti i program­
mi prodotti in trenta anni dalla TV — spiega il curatore — e li 
riproponiamo in chiave critica, con brevi presentazioni di Federica 
Stabilini, non solo per ricordare anni importanti della nostra sto­
ria, ma anche per osservare i mutamenti del nostro "fare televisio­
ne".. 

Il ventaglio delle opere proposte è molto vario: si va dal primo 
documentario storico intitolato SO anni: 1898-1948 realizzato nel 
'59, ad un ritratto di Rachele Mussolini firmato da Liliana Cavani; 
da un •quasi ineditoi sceneggiato di Roberto Rossellini, intitolato 
L'età del ferro fino ad un film di Ermanno Olmi sui partigiani. 
oltre al programma di Zavoli Nascita di una dittatura che la RAI 
ha già riproposto all'inizio dell'anno. La prima puntata, oltre allo 
sceneggiato di Rossellini, propone il documentario «1919-1924: cri­
si della Democrazia». 

Italia 1, ore 20,30 

Drive-in: 
se Beruschi 

incontra 
Carmen Russo 

Inizia stasera alle 20,30 il nuovo varietà di Italia I, Drive-in; 
Gianfranco D'Angelo, proprietario della sala cinematografica all'a­
perto, in cui si godono i film (molto all'americana) stando comoda­
mente seduti nella propria auto, ha come cliente abituale Beru­
schi, che tenta così di sfuggire eli asfissiante sempiterne consorte, 
e di incontrare Carmen Russo. Tra piccoli imbrogli, ospiti, gags 
comiche e canzoni, si consuma un'ora di varietà diretto da Giancar­
lo Nicotra, lo stesso di Tutto compreso. 

Rete 2, ore 23 

I l cinema, 
prossimamente 

sul piccolo 
schermo 

•Prossimamente su questo 
schermo' è il titolo de! servìzio 
di Piemico Solinas che andrà in 
onda oggi alle 23 sulla seconda 
Rete tv per Dossier, la rubrica 
settimanale del TG2 a cura di 
Ennio Mastrostefano. 

In quale misura e con quali 
prospettive l'immagine elettro* 
nica, le sue possibilità — reali­
stiche e allusive, di composizio­
ne e scomposizione pressoché 
illimitate — e le stesse tecniche 
di ripresa e montaggio video 
stanno entrando nel cinema, 
non solo come arricchimento 
tecnologico della produzione, 
me anche come ideazione cine­

matografica? E con quali effet­
ti sul mercato, sul gusto e sulle 
attese degli spettatori? Sono 

Questi gli interrogativi centrali 
ell'inchiesta che è stata con­

dotta in America e in Europa. 
Il fenomeno è in atto: il cine­

ma, messo alle corde negli ulti­
mi decenni dalla televisione ha 
accattato la sfida, ispirandosi 
el motto: «Se non puoi elimina­
re il nemico impara ad usarlo». 
Con quale successo, per la sua 
sopravvivenza, non tarderemo 
a saperlo: a determinarlo o a 
negarlo sarà quell'immensa 
platea dell'immagine che è di­
ventato il mondo. 

«Viva gli 
sponsor e 

i bambini»: 
Mike 

spiega come 
sarà il 

suo nuovo 
«Superflash» 

MILANO — Mike non si 
smentisce. Ogni sua rentrée è 
all'insegna della «straordina-
ria novità», anche questo en-
nesimo «Superflash» che rico­
mincia giovedì sulle onde di 
Canale 5. Nella solita confe­
renza stampa Bongiorno, en* 
trato come una furia e subito 
insediatosi alla presidenza, ha 
impugnato l'attenzione dei 
giornalisti per spiegare il suo 
gioco, senza lasciare un atti­
mo di respiro a nessuno. Ha 
parlato per quasi un'ora con 
grande dispiego dei suoi tic 
linguistici più noti e senza es­
sere colto neppure per un atti­
mo da dubbi, ansie, incrinatu­
re della voce. Incredibile Mike. 
Con la sua cravatta rosa sho­
cking, la faccia color mattone, 
la giacca azzurra sulla figura 
snella e i capelli sempre più 
grigi e scompigliati, riesce a 

cogliere tutti in contropiede 
per la sua incredibile immuta­
bilità. Chi si aspettasse che an­
che lui, come tutti gli umani, 
fosse colto da un'ansia di cam­
biamento, può stare tranquil­
lo che lo troverà, tale e quale, 
fedele come una pietra al suo 
destino di amabile gaffeur. 
Anzitutto ha parlato con gran 
riguardo dei nuovi sponsor 
che quest'anno assisteranno 
come angeli custodi il suo pro­
gramma. Ma di questo ovvia­
mente non vi diciamo niente. 
La pubblicità si paga. 

Passando ai giochini, sono 
fondamentalmente gli stessi, 
con qualche miscelatura con­
gegnata apposta per far felici 
gli sponsor. Attualità, sondag­
gi, domandine e interventi 
spettacolari fino al «colpo di 
scena» finale, quando si ac­
cendono tutte le lucette di un 

qualche congegno elettronico 
che ormai sorprende soltanto 
Mike Bongiorno. Il suo entu­
siasmo non conosce crisi. Rife­
risce i dati di ascolto per l'an­
no passato (che hanno visto 
punte massime di 16 milioni 
di spettatori) e subito com­
menta: «Mi del resto, voi sape­
te, che un programma anche 
se piace al pubblico, ma non 
ha sponsor secondo noi della 
scuola americana, non funzio­
na». 

Perché il programma dura 
due ore? «Perche il nostro pub­
blico va in ci escendo. Comin­
cia bassino, poi sale, sale strap­
pando agli altri canali sempre 
più spettatori fino a raggiun­
gere cifre altissime negli ulti­
mi minuti. Del resto, voi sape­
te, oramai tutti fanno il salta-
picchio col telecomando». 

Novità di quest'anno, oltre 

agli sponsor? 
«Faremo qualche cosa di ec­

cezionale per i bambini. Ab­
biamo visto che ci seguono 
motto e allora abbiamo pensa­
to di dedicare loro alcune do­
mande, ispirate alla lettura 
delle pagine dei piccoli. A fare 
queste domande saranno pro­
prio dei bambini che abbiamo 
selezionato su 600-700 che so­
no accorsi nei nostri studi. Na­
turalmente abbiamo scelto 
quelli più "personaggio", più 
"tipo". Vedrete come sono sim­
patici quando si impaplnano, 
gli scendono le lacrime e poi 
scoppiano di gioia quando ar­
rivano sino in fondo alla do­
manda... eccezionali». 

Dopo aver completato con 
dovizia di particolari la descri­
zione dei vari quiz, Mike si of­
fre alle domande dei giornali­
sti stremati. Spiega numero e 

coste degli spot (22 milioni l'u­
no, più il 70% di «posiziona­
mento» a «Superflash», per un 
totale di 600 milioni a punta­
ta), manda un affettuoso mes­
saggio al suo «amico e collabo­
ratore» Peregrini che prepara 
per la RAI la nuova sene di 
«Test» in diretta alternativa al 
suo programma e alla fine, al­
la domanda «cosa ne pensa di 
Enzo Tortora», risponde: «Per 
me è un collega in difficolta. 

Tutti noi uomini pubblici 
possiamo essere implicati in 
faccende intricate. Speriamo 
che non ci sia niente di vero In 
quello di cui è accusato. Fin­
tanto che non ci sono prove, 
per me rimane una degnissi­
ma persona e spero che possa 
fare il suo "Portobello", anche 
se temo che ormai non siapiù 
possibile». 

Maria Novella Oppo 

Teatro 

Ludmila Miknfil della Co-
medie Francaise e ac­
canto un ritratto di Mar i -
vaux di cui viene presen­
tata in Italia «La seconda 
sorpresa dell'amore» 

Tre secoli di rappresentazioni in una sera: la Comédie francaise toma in Italia 
e propone «La seconda sorpresa dell'amore» di Marivaux a Roma, Palermo. Napoli e Milano 

Ecco gli eredi di Molière 

Dopo dieci anni la Comé­
die francaise ritorna In Ita­
lia. Un fatto decisamente 
non trascurabile. Innanzi­
tutto perché 11 nome — Co­
médie francaise — da sem­
pre suona benissimo nelle o-
recchie di tutti. Poi perché In 
epoca di tristezza produttiva 
e organizzativa all'interno 
degli Stabili Italiani fa place-
re rivedere quell'organismo 
che In materia di sovvenzio­
ni statali ha trecentotré anni 
di esperienza. Eppol ancora 
perché la Corneale è un sim­
bolo. Simbolo del teatro, si 
intende, ma anche simbolo 
di tante trasformazioni cul­
turali e sociali, proprio come 
si conviene ad una istituzio­
ne che sintetizza, anno dopo 
anno, buona parte del-
l'«avanti-lndietro» della vita 
artistica della città regina d' 
Europa, Parigi. 

La Comédie attraversa di 

nuovo le Alpi con un baga­
glio leggero (La seconda sor-
presa dell'amore, che 11 voliti­
vo e spiritoso Marivaux 
scrisse, proprio per gli attori 
della Comédie, nel 1727, sul­
la base della Sorpresa dell'a­
more che gli attori della Co­
médie Itallenne avevano 
portato al successo prece­
dente), ma 11 suo tragitto sa­
rà abbastanza lungo. Oggi 
debutta a Roma, al Quirino, 
ospite del Teatro di Roma In 
collaborazione con PETI; 
dall'I 1 al 15 ottobre sarà a 
Palermo al Teatro Biondo, 
dal 17 al 19 a Napoli al Tea­
tro Mediterraneo e 11 22 e 23 
— gran finale — al Lirico di 
Milano, sotto gli auspici del 
Pìccolo. 

La Comédie nacque nel 
1680 per la pigrizia e 11 desi­
derio di risparmi di Luigi 
XIV, che In un colpo solo u-
nlflcò le sovvenzioni alle 
compagnie dell'Hotel de 
Bourgogne e del Théàtre 
Guénegaud dove già erano 
confluiti gli eredi di Molière. 
Da allora la Comédie si im­
pegnò con rigore costante 
nella salvaguardia del patri­
monio tradizionale francese. 
E non uno dei vari «ammini­
stratori» (l'equivalente del 
nostro sovrintendente o di­
rettore artistico) succedutisi 
in tre secoli ha mai pensato 
di trasgredire questa legge. 
Anche Jean-Pierre Vincent, 
regista di fama, paladino di 
Jack Lang e nuovo ammini­
stratore della Comédie ci 
disse, un palo di mesi fa, che 
nelle sue Intenzioni c'era non 
soltanto lo studio approfon­
dito della tragedia classica 
francese, ma anche la ripro­
p o s t o n e — più o meno in 
dieci anni — di tutto 11 reper­
torio molièriano. Alla luce di 
nuove ricerche e nuove ipo­

tesi, s'Intende. 
Una bellissima intenzione, 

senza dubbio, e anche realiz­
zabile, In fondo. Forse al 
contrario degli Inglesi, gelo­
sissimi della classicità delle 
•loro» letture di Shakespeare, 
1 francesi non disdegnano ta­
lune audaci interpretative In 
materia del propri padri tea­
trali. Intorno al 1930, per e-
semplo, accolsero fra strepiti 
di gioia e trattati di giusta 
ammirazione niente meno 
che Ettore Petrollnl, da Ro­
ma. Petrollni, quando appro­
dò alla Salle Rlchelleu (tra­
dizionale sede della Comé­
die), con la sua personalissi­
ma rìscrlttura del Medico per 
forza di Molière, venne saiu­
tato per quel genio che era. 
Onore ai francesi, una volta 
tanto, anche se c'è da dire 
che 11 teatro italiano doveva 
pure scontare il buio cultu­
rale fascista. 

Ma questi sono altri di­
scorsi. Resta 11 fatto che se la 
Comédie non disdegna l'e­
ventualità di scendere tra 11 
nostro pubblico, altrettanto 
non si può dire a proposito 
del percorso Inverso. In anni 
recenti solo Strehler e — ahi­
noi! — Zefflrelll hanno avuto 
l'onore di dirigere gli attori 
della Comédie. Attori, va ri­
cordato, che sono poi 1 reali 
proprietari, anche in termini 
di Statuto, della grande isti­
tuzione. Un po' tutti, alla 
conferenza stampa di pre­
sentazione della tournée Ita­
liana — ieri In Campidoglio 
— hanno affermato che que­
sto viaggio farà da prologo a 
innumerevoli visite di nostri 
attori e tecnici in terra pari­
gina; ma sono cose che si di­
cono sempre. E comunque 
vedremo poi se le promesse 
avranno un seguito. In ogni 
caso non ci si può davvero 

lamentare delle presenze Ita­
liane in Francia in questi 
tempi. Mitterrand e 11 «lan-
ghlsmo», del resto, offrono In 
questo ottobre In giro per Pa­
rigi, un poker Italofono basa­
to niente meno che su Vitto­
rio Gassman, Carmelo Bene, 
Luca Ronconi e Giorgio 
Strehler. 

Ben venga, dunque, la Co­
médie francaise In Italia, 
Ben venga Marivaux che re­
sta sempre un autore «sicu­
ro»; ma — dicono — proprio 
nel giorni scorsi si dava a Pa­
rigi, da parte della Comédie, 
un Victor o i bambini al potere 
di Roger Vltrac. Magari VI-
trac sarebbe potuto risultare 
un poco più «Impegnativo» 
della Seconda sorpresa dell'a­
more. Tant'è, l'Italia è il pae­
se della Commedia dell'Arte, 
quindi ci farà bene vedere 
come e perché Marivaux vo­
leva e sapeva trasformare 1 
vari Lello, Ottavio e Colom­
bina In altrettanti affabili e 
protoborghesi amanti segre­
ti ranche a se stessi) e I vari 
Arlecchino e Brighella In 
servitori con la «erre» mo­
scia, ma non per questo me­
no ribaldi o — volendo — di­
vertenti. SI sa, del resto, che 
l'ufficialità d'Oltralpe ha 
sempre rivestito d'una pati­
na al esteriore e manifesta 
correttezza quell'Arlecchino 
che qui da noi tutti conside­
ravano soprattutto un sim­
patico briccone. 

Ma le parole non contano 
In casi del genere: la Come-
die francaise In Italia rap­
presenta un fatto decisa­
mente non trascurabile. Chi 
vuole partecipare all'evento 
si affretti, però, che 1 biglietti 
disponibili non sono poi infi­
niti. 

Nicola Fano 

MILANO — «Si chiama Jazz 
ma è un disco di rock. Otto can­
zoni aggressive, uno schiaffone 
dopo l'altro». Così Loredana 
Berte, in ossequio alle sua im­
magine di ragazzaccia del rock 
italiano, ha presentato alla 
stampa il suo nuovo album, re­
gistrato in un afoso agosto ne­
wyorkese con il consueto grup­
po di autori italiani (il solito I-
vano Fossati, Bernardo Lan-
zetti e i giovani Enrico Ruggeri 
e Maurizio Piccoli) e uno staff 
di musicisti americani, tra cui 
la sezione ritmica (Yogi Horton 
e Tinker Barfield) di Aretha 
Franklyn. Circondata dai gior 
nalisti, lassù nel paradiso arti­
ficiale della Terrazza Martini 
di Milano, Loredana Berte ha 
chiacchierato con gusto e, alla 
fine, ha ringraziato i giornalisti 
«per essere stati così buoni». 

Programmi Tv 

Che gentile! 
— Signorina Berte, lei si 
sente una cantante rock? 
•Certo! Il rock è una musica 

metropolitana, ma è prima di 
tutto un modo di parlare, di ag­
gredire il pubblico, una miscela 
di musiche e testi». 

— Come fa a passare inden­
ne attraverso la crisi del di­
sco? 
«La crisi del mercato disco­

grafico dipende dal livello sca­
dente della maggior parte dei 
prodotti e dal fatto che, media­
mente, ci rivolgiamo a un tipo 
di pubblico che ha pochi soldi 
in tasca e che può vedersi i pro­
pri beniamini in TV tutte le 
volte che vuole. Io ho una mia 
idea precisa: l'artista deve fare 
"il prezioso", deve saper man­
care al pubblico. Io periodica^ 
mente sparisco per un po' ed è Loredana Berto 

Intervista 

Loredana 
parte 

col jazz 
alla 

conquista 
degli USA 

una tattica che paga. Alla CBS 
sono d'accordo con me: d'al­
tronde ho cambiato casa disco­
grafica apposta». 

— Frecciatina alla CGD... 
Perché ancora un disco in 
America? 
«L'ambizione di conquistare 

un pubblico intemazionale c'è 
sempre. L'importante è restare 
italiani, perché l'Italia in Ame­
rica sta vivendo un momento 
magico. Azzurra? No, le regate 
di Azzurra non c'entrano nien­
te, io ero là in agosto e i giornali 
non ne parlavano neppure. Ar­
marli, Versace, Valentino, Be-
netton, questi sono i nomi ita­
liani famosi in America. O Pa-
varotti, che forse è più impor­
tante di Reagan». 

—Tornerà negli USA anche 
per il prossimo disco? 
«No. Devo confessarvi che 1* 

America mi ha stufato. Ho tra­
scorso l'intero mese di agosto 
chiusa in sala d'incisione. È 
una noia mortale. Una volta 1' 
America era un mito. Ora è un 
grande supermarket in cui, oggi 
come oggi, non comprerei nul­
la». 

— Ma per conquistarla, 
qual è la ricetta? 
«Noi italiani siamo imbatti­

bili sulla melodia ed è una cosa 
su cui non dobbiamo snaturar­
ci. Poi, bisogna affidarsi agli a-
mericani per la traduzione dei 
testi, per gli arrangiamenti, e 
lasciarli lavorare in équipe. II 
successo di Gloria di Tozzi co­
me credete sia nato?». 

— Ci dica la verità: cosa ci 
faceva in «Storia di Piera», il 
film di Ferreri? 
«Dovreste chiederlo a lui, io lì 

per lì non l'avevo capito molto. 

• Rete 1 
9.66 MESSA 

12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA - Con R. Carri, roga di G. Boncompagni 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIOR'JALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 GU OBELISCHI EGIZI DI ROMA - Di Covami Di Gaso 
16.00 ORZOWEI - D* Alberto Man», con Stanley Baker. Parer Maretta» 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni «rumati 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 DICK TURPIN - TeJeffm con R«*»rd O'SuKvan. Michael Deeks 
16.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTA CONTINENTE - Di G. Bemabei 
18.40 Tn/UTRENTA - Qua a premi t v 30 ermi o»a televisione 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUERfU E PACE - Oal romanzo « Leone Tolstoj 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 OUESTO SECOLO • 1943 E DINTORNI • di Enzo Btagi 
23.00 MISTER FANTASY - Muse* e spettacolo da vedere 
23.60 TG1 - NOTTE - Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 
24.00 IL RAGGIO LASER - Appkcszoni >n me*ona 

D Rete 2 
LA STORIA DELLE INVENZIONI • Inventare i mondo 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - Con Rory Celhoun. Cartyn Jones. Ed Nelson 
TANDEM.» IN PARTENZA 
T G 2 • FLASH 

14.35-16.37 TANDEM - Attuaste, gechi, ospiti videogame» 
16.30 LETTURA DEL CANTICO DI FRANCESCO D'ASSISI 

RHODA • TeteHm con Vtfene Harper. Jube Kavner 
T G 2 • FLASH 
OAL PARLAMENTO 
ANELLO DOPO ANELLO • «La grande avventura del progresso» 
TG2 • SPORTSERA 
L1SPETTORE DERRICK - Te»eMm • Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
a TORMENTO E L'ESTASI • Film di C. Reed. e C. Heston 
TG2 • STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - n firn che vedrete sul grande 
schermo 
TG2 • DOSSIER • • cura di Ennio MatTrosta'ano 
TG2 • STANOTTE 

12.00 
13.00 
13.30 
14.16 
14.30 

17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
19.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.60 
23.00 

23.05 
24.00 

D Rete 3 
16.30 LUCA DELLA ROBBIA - «te tecniche» 
16.00 MATERIALI PER RICERCA 
16.30 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 
18.06 USI. COSTUMI E MESTIERI • Vetro a Murano 
18.38 SPECIALE ORECCHIOCCMO - «Beatles aio Ihee Stedmm di New 

York 
19.00 TG3 REGIONI 
19.30 TV3 REGIONI • intervafc con- « Una a t t i tutta da r.dere» 
20.05 STRADA SICURA • «Leducazione stradale» 

20.30 TG 3 - SET SPECIALE • «Una De6a per Toronto» 
21.30 IGOR STRAVINSKY - iMavra. opera buffa in un atto» 
22.30 TG3 - Intervallo con: «Urta ot t i tutta da ridere» 
22.55 CALDER A TORINO 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quel due». «PTryfK»». eASce». «Mary Tyler Moore», «Lou 
Grant». «Giorno per giorno», telefilm; 12 telefilm; 12.30 «Help», gioco 
musicale; 13 n pranzo è servito, con Corrado; 13.30 «Sentieri», telero­
manzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.15 Film «Femmine 
ribalte»; 17 telefilm; 18 telefilm; 19 telefilm; 19.30 telefilm; 20.25 «La 
sage del padrino»; 21.25 Film «Uno contro l'altro praticamente amici», 
con R. Pozzetto; 23.25 Boxe; 00.25 Film 

D Reieqnattro 
10.30 F*n «Mercoledì deve ceneri»; 12.16 telefilm; 13.16 «Pedtoncin» 
Fio», novete: 14 «Ague «iva». Telenove»».; 14.50 Film «Abbasso mie 
marito», con VYOfiam HoM*n 16.20 Ciao ciao; 17.20 certsni animati; 
17.50 telefilm; 18.50 «Oeitó.V dava». Nove!»; 19.30 telefilm; 20.3O 
Film «Assassinio sul ffltoa; 23.00 Sport; eegue el elementi deriepettere 
Khrte» 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Cara cara», tetenovele: 10 «Febbre d'amo­
re», teleromanzo: 10.45 FBm «Nemico amato»; 12-10 telefilm; 12.40 
telefilm; 13 Bim bum b»m; 14 «Cara cara», telenove le; 14.40 «Febbre 
cremore», teleromanzo; 15.30 telefilm; 16.25 Bim bum barn; 18 tele­
film: 19 telefilm; 20 cartoni animati; 20.30 «Drive in», con Carmen 
Russo, Enrico Beruschi; 22.10 Film «Car crash» - Oroeeopo; 0.10 Firn «I 
5 volti den'esseuinoa. di John Huston. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18.45 TG.; 19.40 Qui Berna; 20.40 «8 grigio • 8 Mi» ; 
21.45 Orsa Maggiore.- 22.30 TG.: 22.40 Martedì sport • TG. 

• Capodistria 
14 Confine eperto: 17 TG Notizie 17.09 TV Scuote: 17.30 «E de pazzi 
circolare in macchina a New York»; 18 telefilm; 19 Orizzonti; 19.30 TG; 
19.50 Le vie dei tormenti; 20.30 Film «a mistero dei tre continenti», con 
lino Ventura; 22.15 Vetrina vacanza; 22.30 Tuttoggi aera; 22.40 tele­
film. 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 «L'accademia del 9». gioco: 12.45 TG.; 13.35 «Amori 
romanici». sceneggiato; 13.50 La vita oggi; 14.56 telefilm; 15.45 Cac­
cia al tesoro: 17.45 Recré A2; 18.30 TG.; 18.45 «Numeri • lettere». 
gioco; 19.40 II teatro di Bouvard: 20 TG.; 20.30 D'accordo, non d'accor­
do: 20.40 Documenti: 23.16 TG. 

O Montecarlo 
12 Prego, si accomodi...; 13 Awonienfent»; 13.30 Lee emours de le Bene 
Epoque; 14 Madame Bovary: 15.10 A tu per tu con...; 16,15 Cartoni 
animati; 17.40 Spadai OreccMoccMo; 18.10 telefilm; 18.40 Shopping -
Telemenu; 19.15 Notizie flash; 19.30 cGM affari sono affari», quiz; 20 
•Pacific International Airporte. teleromanzo; 20.30 Fhm: 22 Spedala 
moda; 22.30 Irma la dolce; 23.40 Cmeveriete. Al tarmine): Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL TORMENTO E L'ESTASI (Rete 2, ore 20.30) 
Sotto questo titolo impossìbile, che svela già le cattive intenzioni 
del film, si cela una sorte di biografia cinematografica di Michelan­
gelo Buonarroti alle prese con la sua maggior impresa, la Cappella 
Sistina. Come tutti sanno Michelangelo era un vero artista «tor­
mentato», del genere che sarebbe poi piaciuto ai romantici. Nel 
•tormento e nell'estasi» del lavoro si riauceva quasi in fin di vita. 
Qui è interpretato da Charlton Heston e per completare l'impianto 
hollywoodiano c'è anche Rez Harrison, mentre sul versante italia­
no è presente Adolfo Celi, il nostro maggior cattivo in celluloide. 
FEMMINA RIBELLE (Canale 5, ore 15.15) 
Raoul Walsh (1956) disegni addosso a Jane Russe! il personaggio 
di una donna arrivista che poi, come vuote la morale del film, 
resterà delusa e scontenta, perché il successo non dà la felicità— 
Tutto scontato, almeno a raccontarlo, però fl vecchio grande (e 
purtroppo scomparso) Raoul Walsh non deve essere preso sotto­
gamba. 
UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE AMICI (Canale 5. 
ore 21.25) 
Bruno Corbucci cavalca senza paura i più scoutati luoghi comuni. 
Qui per esempio mette uno contro l'altro 0 meneghinismo strasci­
cato di Pozzetto e la burinaggine senza fine di Monnezze (alias 
Tomas Milian) per farne un filmaccio gridato e sguaiato. La storia: 
industrialotto si reca nella capitale per corrompere un funzionario, 
portandosi dietro cento milioni II resto è ovvio. 
IL MONDO DI SUZIE HONG (Rete 4, ore 14.50) 
Suzie Wong (Nancy Kwan) è une prostituta cinese, William Hol-
den è un pittore americano in cerca di ispirazione esotica. Si ema­
no e superano tutti i pregiudizi che li dividono, ma alla fine arriva 
uno di quei terribili eventi naturali che capitano sempre come 
catarsi benefiche nei filmoni strappalacrime per risolvere le trame 
a beneficio dei produttori. 
ASSASSINIO SUL NILO (Rete 4. ore 20.30) 
Dio mio, il titolo Io dice subito, siamo di fronte e una imprese di 
Hercule Poiret, cioè di Agathe Christie. Il registe è John Guiller-
rain (1978) e tra gli interpreti si annoverano addirittura le grande 
Bette Davis, David Niven e Peter Ustinov. Il delitto si volge su un 
battello e la vittime è une giovane miliardaria che molti hanno 
motivo di odiare e voler morte. Non vi diciamo dì più. 
CAR CRASH dulia 1, ore 22.10) 
Diretto de Anthony M. Dweson questo si potrebbe definire un film 
d'ambiente, non nel senso che ritregge un qualche squarcio sociale, 
ma piuttosto perché insinuandosi nel filone di uno sport spettaco­
lare come quello delle corse distruggi-auto, spere di farlo diventare 
cinema. Del resto le scene di rincorse e di sfasciume automobilisti­
co sono orasi classiche. Attorno elle carrozzerie contorte si dipene 
in qualche modo le vicende. Protagonista Vittorio Mezzogiorno, 
un pilota che, dopo un gare all'ultimo parafango deve anche sfug­
gire e une bende di delinquenti e errivere fino el confina del 
Messico. 

Poi Ferreri mi ha spiegato che 
io, in quella scena, rappresen­
tavo qualcosa di mitico, il con­
traltare celebre con cui Piera si 
confronta. Io non posso che rin­
graziarlo per aver visto in me 
tutte queste cose. E un uomo 
delizioso, l'unico che potrebbe 
convincermi a fare del cinema». 

Pensare che Jazz, in fondo, è 
qualcosa di molto simile a un 
film: un viaggio in una città 
notturna, accompagnato da 
rock tiratissimi, urlati più che 
cantati. A un primo escolto, c'è 
una canzone, Cosi ti scrivo, più 
che degna di Non sono una si­
gnora e della splendida Per i 
tuoi occhi ancora. E di Piccoli, 
non di Fossati. Ma potrebbe es­
sere il nuovo cavallo di bette-
glie di questa signora (checché 
lei ne dica) del rock. 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 17.55. 18.58, 
20.58, 22.58: 6 Segnale orano; 
6.05 La combenamone musicale; 
6.46 len al Parlamento; 7.15 GAI 
lavoro; 7.30 Eccola del GR 1:9 Rado 
angheria: 11.10 «Un amore»; 11.34 
«Notte d'amore»; 12.03 Viva la ra­
do; 13.20 La degenza; 13.30 Ma­
ster; 14.45 GB appuntamenti; 16 a 
pagmene; 17.30 Radouno jazz 83; 
18 Incontro con Pepano GegSardn 
19.15 Ascolta si fa sera: 19.20 Inter­
vallo musicale: 19.28 Onda verde 
mare: 19.35 Audetoox: 20 Su 1 sce­
no: 21.03 SOM a conti ospuj; 22 L'ot­
tima de*e pnme donne; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 22.58 Onda verde; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10, 11.30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18 30. 19.30. 22.30: 6 I gamr. 
7.30 Al pnmo craarore; 8 OSE: La 
saluta del bambino: 8.18 Famasoco 
4; 8.45 Soap *T italiana; 9.10 «Tanto 
è un geco»; 10.30 Radoduo 3131: 
12.10-14 Tr*srms*«xS reoonaB; 
12.45 Drscogame; 15 Redo tabtad; 
16.32 Due dì pomenggn: 18.32 
ScegKamoi insieme: 19.50 Viene la 
sera...; 21 Radodue sera jazz; 21.30 
Redoduenone: 22.20 Panorama par­
lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 53: 6 Preludo: 6.55. 
8.30,11 n concerto: 7.25 Prima pa­
gine; 10 «Ora 0»: 11.48 Succede m 
Ita»»: 15.15 Curtura. temi e problemi; 
15.30 Festival jazz Rocce»» .tornea; 
17 OSE: Data natura afte cultura: 
17.30-19 Spazotra; 21 Rassegne 
deaa riviste: 21.10 Scienza: 21.40 
Donne noasament»*: 21.55 Fatti, 
documenti, persone; 23 K jazz; 23.40 
P racconto. 


